
Cultura e spettacoli

ALSENO - Una voce e una chitarra,
un coro e un’orchestra, musiche
e poesie che hanno toccato le
profondità del cuore e dell’ani-
ma degli ascoltatori. Il concerto
di Beppe Cantarelli e dei suoi
musicisti, che l’Abbazia di Chia-
ravalle della Colomba di Alseno
ha ospitato l’altra sera grazie al
sostegno di varie organizzazioni
tra cui il Comune, la Comunità
Monastica di Chiaravalle e la
compagnia di produzione Shiva
Diva Music di Los Angeles (con
ricavato destinato all’Associa-
zione del bambi-
no cardiopatico
di Piacenza) è
stata una bellissi-
ma serata di mu-
sica e di poesia.

Ma soprattut-
to, è stata un’oc-
casione per riflet-
tere. Una rifles-
sione sul senso
della vita e sulle
brutture del
mondo e sullo
spazio, sempre
più ridotto, che il
cuore dell’uomo
moderno riserva
a Dio. Del resto,
lo stesso Canta-
relli lo aveva det-
to in apertura:
«Questa sera bi-
sogna solo seder-
si e ascoltare». A-
scoltare e pensa-
re, aggiungiamo
noi, al presente e
al futuro della so-
cietà umana e a
tutti i mali che la
affliggono, dalla
violenza alla soli-
tudine, dalle
guerre alle povertà di ogni tipo. 

Quando l’anima canta la li-
bertà e le stelle stanno a
guardare, concerto ideato e in-
terpretato dal celebre cantauto-
re, compositore e arrangiatore
che dalla natìa Busseto è arriva-
to a toccare le vette della musi-
ca pop internazionale collabo-
rando con artisti del calibro di
Aretha Franklin, Mariah Carey e

Joe Cocker (solo per citarne al-
cuni) è stato una sorta di “orato-
rio in chiave moderna” che ab-
bracciando una molteplicità di
stili musicali (classico, pop,
rock, blues, soul e jazz) grazie al-
l’apporto di Maurizio Sesenna
(voce recitante), dei vocalist
Paola Carra e Cassius Verrucchi,
di Patrizia Merciari all’accordion
e del gruppo vocale quadrifoni-

co e dell’orchestra d’archi Stra-
divarius diretti da Stefano Ghi-
soni, Patrizia Tombolato e Ange-
lo Rubini, ha proposto una sto-
ria tanto semplice quanto emo-
zionante, nella quale i testi scrit-
ti dallo stesso Cantarelli e da
monsignor Angelo Busi (presen-
te tra il pubblico) che narrano il
viaggio di un bambino fra le
“macerie” di un’umanità tal-

mente insensibile che non sa
più nemmeno sognare, hanno
cucito assieme le bellissime
canzoni proposte dalla voce so-
lista, chitarra acustica e... fischio
di Cantarelli che si è avvalso del-
la collaborazione di Patrizia
Merciari all’accordion e dei vo-
calist Paola Carra e Cassius Ve-
rucchi (Dance with me, Bluesy
mother Madonna’s blues, la dol-

cissima My tres jolie Silvie, Fam-
mi cantare con gli angeli, una
bella versione jazz di Summerti-
me di Gershwin e We’ll always
be free) con gli emozionanti bra-
ni composti in stile classico da
Cantarelli e affidati alle belle vo-
ci e agli strumentisti dello “Stra-
divarius”: Sanctus, Magnificat,
Kyrie, Ave Maria, per citare alcu-
ni movimenti.

Ma lo spettacolo ideato dal
cantautore bussetano è stata
anche una «denuncia con amo-
re», per usare le sue parole, «una
denuncia della palese decaden-
za della nostra società, fatta
però con intenti positivi, per su-
scitare riflessioni e smuovere le
coscienze».

«Diceva Sant’Agostino - ci ha
suggerito a fine concerto Can-
tarelli - che chi canta prega due
volte. Ebbene, con questo con-
certo ho voluto fondere insieme
musica e poesia, per poter emo-
zionare due volte chi l’ascolta,
come se lanciassi due frecce
contemporaneamente».

E certamente, a giudicare dal
successo riscosso dalla perfor-
mance degli interpreti, Canta-
relli e i suoi musicisti hanno fat-
to centro, meritandosi la stan-
ding ovation che il foltissimo
pubblico intervenuto gli ha tri-
butato alla fine del concerto.
Anche se, Cantarelli ci perdo-
nerà se lo correggiamo, le emo-
zioni regalate sono state tre:
musica, poesia e la straordina-
ria prestazione di questo straor-
dinario artista.

Mauro Bardelli

A sinistra Beppe
Cantarelli
durante il
concerto.
A destra
Maurizio
Sesenna,
narratore nella
serata a
Chiaravalle
(foto Lunardini)

Il concerto di Cantarelli.Sotto con la accordeonista Patrizia Merciari (foto Lunardini)

Cantarelli, musica
sul senso della vita
Dal pop alle composizioni sacre per accompagnare
il viaggio di un bambino tra le macerie del mondo

CHIARAVALLE DELLA COLOMBA - Nell’abbazia un toccante concerto dell’artista bussetano a favore del Bambino Cardiopatico,con tanti ospiti

ROMA - Il regista di colore Spike
Lee non ha nessuna intenzio-
ne di chiedere scusa ai parti-
giani, anche se il suo ultimo
film Miracolo a Sant’Anna,
nelle sale italiane distribuito
da venerdì, ha già suscitato la
reazione dell’Anpi, che non è
d’accordo con la verità storica
portata sul grande schermo
dal regista di Fa la cosa giusta.

«Se questo film crea discus-
sione è solo una buona cosa -
sottolinea Lee -. È vero, ci so-
no diverse interpretazioni di
quella strage, ma una cosa è
certa ed è quella che racconto
e voglio raccontare: la 16ª Di-
visione delle Ss il 12 agosto
del 1944 uccise a Stazzema
560 civili».

Comunque - ha aggiunto
Spike Lee - «sono davvero di-
spiaciuto di aver offeso i parti-
giani, ma non ho alcuna inten-
zione di chiedere scusa a nes-
suno. Anche i partigiani non e-
rano amati da tutti, c’erano
anche quelli che dopo aver fat-
to qualche azione scappavano
sulle montagne, lasciando la

popolazione civile a subirne le
conseguenze». E poi aggiunge:
«E’ stato un po’ così anche per
noi americani di colore per la
difesa dei Diritti civili. Oggi
tutti in Italia si dicono parti-
giani, ma allora (negli anni
’40) non era affatto così». Me-

glio comunque conclude il re-
gista «che si discuta di questo,
che del Grande Fratello».

Il film - che inizia a New York
negli anni ’80 per poi passare
nell’Italia degli anni ’40 - è
tratto dal libro omonimo di Ja-
mes McBride, autore anche

della sceneggiatura. E cerca,
tra l’altro, di fare giustizia sul-
la partecipazione di soldati di
colore nella seconda Guerra
mondiale, una cosa spesso tra-
scurata dalla cinematografia
del passato. In questo caso è di
scena la storia parzialmente

vera di quattro soldati neri a-
mericani della 92ª divisione
“Buffalo Soldiers” che riman-
gono bloccati in un piccolo
paese al di là delle linee nemi-
che, separati dal resto dell’e-
sercito, dopo che uno di loro
ha rischiato la vita per trarre in
salvo un bambino italiano.

Qui i soldati di colore, no-
nostante le difficoltà della lin-
gua, scoprono un’inedita so-
lidarietà con la popolazione i-
taliana, ma si ritrovano anche
ad avere a che fare con i par-
tigiani, sullo sfondo di quella
strage di Stazzema provocata
per rappresaglia proprio da
un attacco partigiano a una
pattuglia di SS.

Tra gli italiani nel cast del
film anche Valentina Cervi e
Pierfrancesco Favino nel ruo-
lo di un partigiano (Peppi
Grotta).

Spiega proprio quest’ulti-
mo a proposito delle polemi-
che suscitate dal film: «In
questo nostro Paese non c’è
stata ancora pacificazione,
siamo divisi a metà anche nel

voto proprio come ai tempi di
Dante. La cosa bizzarra è che
di questa storia si sa davvero
poco e che il processo c’è sta-
to solo dopo 50 anni. E poi -
conclude Favino - forse non è
neppure un caso che un film
del genere lo abbia fatto un
regista straniero».

Comunque Miracolo a
Sant’Anna ci tiene a dire anco-
ra Lee «è soprattutto un film di
fede, di religione, di scoperta
di Dio». Il fatto che dopo esse-
re passato al Festival di Toron-
to, Variety lo abbia bocciato
con una dura recensione non
lo deprime più di tanto. «Cer-
to non mi lancio giù dall’Em-
pire State Building per questo»
confessa Spike Lee «sono un
artista abituato alle critiche».

Una curiosità. Miracolo a
Sant’Anna inizia con immagi-
ni di un film (Il giorno più lun-
go, 1962) con protagonista
Wayne nel ruolo di un genera-
le di un esercito tanto eroico
quanto privo di soldati di colo-
re: «Abbiamo messo quelle
immagini - spiega il regista -,
perché raccontano bene la mi-
tologia del soldato bianco a-
mericano. Esattamente l’op-
posto di quello che racconta il
libro di James McBride».

Francesco Gallo

A sinistra Spike Lee con lo sceneggiatore
Jeff Mc Bride,sopra l’attore Omar Benson
Miller con il piccolo Matteo Sciabordi

Spike Lee: per Stazzema non chiedo scusa ai partigiani
Il regista americano ha presentato il suo film “Miracolo a Sant’Anna” destinato a suscitare polemiche

▼CON PAOLA CARRA

L’Abbazia gremita(foto Lunardini)

Illustrato il suo libro
sulla tecnica vocale
ALSENO - Dopo il successo del
concerto di sabato, la due-
giorni musical spirituale idea-
ta e realizzata da Cantarelli
presso l’Abbazia di Chiaraval-
le è proseguita con due ap-
plauditi e partecipati appun-
tamenti. La Messa domenica-
le delle ore 11 è stata animata
da brani tratti dallo spettaco-
lo della sera precedente, che
sono stati eseguiti dal cantau-
tore e dal gruppo vocale Stra-
divarius diretto da Stefano
Ghisoni, Stefano Neva e dallo
stesso musicista bussetano e
che hanno conferito alla cele-
brazione una suggestione
particolare, grazie anche alla
bella voce di Paola Carra e al-
le soffuse armonie dell’accor-
dion di Patrizia Merciari.

Sempre domenica, al po-
meriggio, la Sala delle mostre
ha poi ospitato l’atteso semi-
nario di “Tecnica vocale Cros-
sover” tenuto dallo stesso
Beppe Canterelli e da Paola
Carra, durante il quale è stato
presentato in anteprima l’o-
monimo volume scritto da
Cantarelli e di imminente
pubblicazione, che racchiude
un approccio completo alla
vocalità, partendo dal Bel
Canto fino ad arrivare alle va-
rie tecniche vocali e stili con-
temporanei. Scritto in inglese
e in italiano, la Tecnica vocale
crossover (che sarà diffuso in
tutto il mondo e tradotto in
altre lingue) rappresenta, se-
condo la definizione dell’au-
tore, «un supporto tecnico
per tutti coloro che usano la
voce professionalmente e
non, e che vogliono “usarla”
sempre meglio, con la libertà
più assoluta e in qualsiasi
modo, maniera o stile si vo-
glia». A questo fine, il testo
contiene un elenco di eserci-
zi specifici con il supporto au-
dio di un cd, che ne faciliterà
la pratica quotidiana.
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